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Trump libero d’in quinare

l Da tre giorni l’Unità è presente solo sul web
per gli abbonati. Il quotidiano non è più in edicola:
lo stampatore non viene pagato da mesi
e ha fermato le rotative

Lavorare per un giornale che non sarà in
edicola, senza essere pagati. Lavorare
per un giornale che non c’è: l’Un i t à .
Questa da tre giorni è la nostra
condizione - incredibile, umiliante - da
quando lo stampatore ha fermato le
rotative perché da mesi non viene
pagato dall’azienda. Il Comitato di
redazione ha chiesto formalmente
all’amministratore delegato di avere
notizie circa il regolare ritorno in
edicola del quotidiano: nessuna
risposta. È un silenzio insultante verso
chi ogni giorno comunque continua a
svolgere il proprio lavoro: una
situazione che deve finire quanto
prima. Da mesi chiediamo, e torniamo a
farlo ora con maggiore forza, un piano
industriale all’azienda, strumento
fondamentale per il rilancio del
quotidiano ma, aggiungiamo, per la
stessa sussistenza di qualunque
impresa che decide di misurarsi sul
mercato. Dopo quasi due anni non solo
non c’è un piano industriale ma ancora
non è stato avviato alcun tavolo di
confronto, chiesto anche dalla
Federazione Nazionale della Stampa e
da Stampa romana, aggravando
ulteriormente una situazione
finanziaria già molto compromessa. Ieri
la redazione riunita in assemblea ha
stigmatizzato duramente
l’atteggiamento dell’azienda che,
neanche di fronte alla decisione dello
stampatore di interrompere il proprio
servizio, ha ritenuto di dover
intraprendere iniziative per garantire il
ritorno in edicola quanto prima de
l’Un i t à . Come se non bastasse, senza
alcuna comunicazione, l’azienda non
ha pagato le retribuzioni dei
dipendenti. Ecco perché l’Assemblea e
il Cdr hanno deciso di dedicare questa
prima pagina alle vicende che stiamo
vivendo (e che non hanno precedenti
nell’editoria italiana) e di garantire
comunque la fattura del giornale,
seppur con una foliazione ridotta, che
però potrete leggere soltanto nelle
rassegne stampa o con l’abb onamento
online. Ricordiamo che per difendere i
nostri diritti e la nostra dignità
professionale abbiamo scioperato per
otto giorni, ricevendo importanti
attestati di solidarietà e di sostegno.

Segue a pag. 4

l L’editore non prende impegni, né con i fornitori,
né con i lavoratori, che continuano a lavorare
senza avere lo stipendio per un quotidiano
che non viene stampato

A proposito
di Jeremy
Massimo Franchi
Deriso, anche pesantemente. Il vecchio
arnese della sinistra europea, Jeremy
Corbyn, che sembrava la resa dei Labour,
sta rimontando nei sondaggi. Grazie ai
giovani. P. 5

Un recupero silenzioso e costante: da molte
settimane il leader dei laburisti guadagna
consensi e i conservatori di Theresa May sono
nel panico. A una settimana dal voto, per i
sondaggi la distanza è ormai minima, e
soprattutto sembra essere invertita la tendenza.

Corbyn, la rimonta è possibile

La svolta dei cuori solitari
L’album “Sgt. Pepper” dei
Beatles ha 50 anni. E la festa
planetaria sa di nostalgia Tr igo
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Fedele al rock
Il ritorno di Omar Pedrini: l’ex
Timoria canta «come se non ci
fosse un domani» Casiraghi

La “signorina buonasera”
Una vita in Rai ad annunciare
programmi: si è spenta Anna
Maria Gambineri

Nel giornale

Manovra ,
fiducia con
malumori
Bianca Di Giovanni

P. 3

Bankitalia alla
politica: basta
false promesse

P. 3

Angelino cerca
casa, ma bussa
e nessuno apre
Claudia Fusani

P. 2

Minacciò
Saviano, torna a
fare l’avvo cato
Massimo Solani

P. 4

Rimosso l’ultimo ostacolo: «Alfano chi?»
Di corsa verso le elezioni. Il sistema proporzionale-tedesco è avviato, a luglio sarà a regime.
Il patto Pd-Forza Italia- M5S tiene e le uniche rimostranze di Alfano (che teme per la soglia di
sbarramento troppo alta al 5%) sono bloccate da Renzi, che dice: «Se dopo anni che sei stato al
governo, hai fatto il ministro di tutto, non riesci a prendere il 5% non puoi bloccare tutto». P. 2

Il giornale
che non c’è

Donald Trump si appresta a ritirare gli
Stati Uniti dagli accordi di Parigi del
2015 che delineano un piano d’azione
contro i cambiamenti climatici: è
quanto ha anticipato il sito Axios e
hanno confermato diversi altri media
Usa. Manca, però, il timbro dell’uffi -
cialità. Anzi in un tweet, il presidente
americano ha ribadito la posizione e-
spressa al G7 di Taormina. «Annunce-
rò la mia decisione sugli accordi di Pa-
rigi nei prossimi giorni».
Il ritiro dagli accordi di Parigi sanci-
rebbe il definitivo strappo rispetto alle
politiche ambientali di Barack Oba-
ma, coronando le promesse in campa-
gna elettorale di un ritorno ai carbu-
ranti fossili per favorire le industrie
Us a.

P. 5
Nube nera. Il Campidoglio oscurato
dai fumi del Capitol Power Plant
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